
 
PROCEDURE OPERATIVE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL TRASPORTO DI PAZIENTI PER TRAPIANTO 

 

Al fine di limitare l’impiego dei mezzi dell’aeronautica militare (voli di Stato) per il trasporto di pazienti in 

occasione della convocazione per l’intervento di trapianto ai casi imprevedibili e in presenza di circostanze 

eccezionali, i Centri di Trapianto, i Centri Regionali di pertinenza dei Centri di Trapianto ed i Centri Regionali 

sede della residenza del paziente dovranno operare di concerto per garantire a ciascun paziente il 

raggiungimento della sede di trapianto in tempi adeguati.  

Tale attività di coordinamento viene prevista in due fasi:  

a) FASE PRELIMINARE 

Ogni Centro di Trapianto deve fornire al rispettivo Centro Regionale Trapianti (CRT) l’elenco di tutti i 

pazienti iscritti in lista d’attesa residenti in una regione diversa dalla propria e, in particolare, di tutti i 

pazienti che hanno necessità di trasporto con un mezzo aereo, come ad esempio i residenti in località 

insulari.  

Ogni Centro di Trapianto deve altresì comunicare tempestivamente al proprio CRT qualsiasi variazione 

relativa all’elenco dei pazienti di cui sopra. 

Il Sistema Informativo Trapianti (SIT) ha fornito ad ogni CRT l’elenco dei pazienti residenti nella regione 

di pertinenza che al 18 maggio 2016 risultavano iscritti nelle lista di attesa di un Centro di Trapianto di altra 

regione. 

Ogni CRT potrà aggiornare periodicamente l’elenco dei pazienti iscritti in Centri fuori regione 

consultando il Sistema Informativo Trapianti (SIT) del CNT e seguendo la procedura descritta nel 

documento allegato (ALLEGATO 1).  

E’ opportuno che ogni Centro di Trapianto, al momento della richiesta di iscrizione in lista d’attesa, 

inviti il paziente non residente nella propria regione ad avvisare preventivamente il CRT della regione di 

residenza in merito alla sua intenzione di iscriversi nella lista di attesa di un Centro di Trapianto di una 

regione diversa da quella di residenza. 

Tutti i CRT devono avere a disposizione i recapiti H24 dei Coordinamenti Regionali della Rete Nazionale 

Trapianti. Il CNT Operativo si farà carico dell’aggiornamento dei suddetti recapiti (ALLEGATO 2). 

 

b) FASE OPERATIVA 

 

1. Il Centro di Trapianto trasmette al paziente residente fuori regione, selezionato per il trapianto, la 

tempistica della convocazione per l’effettuazione dell’intervento. 

2. Se il paziente necessita di trasporto aereo, il Centro di Trapianto comunica tempestivamente al proprio 

Centro Regionale di riferimento la convocazione per il trapianto di un paziente residente fuori regione. La 

comunicazione deve fornire la tempistica esatta non oltre la quale il paziente deve raggiungere la sede 

dell’intervento (v. ALLEGATO 3). 

 



 
 

3. Il CRT che coordina il Centro di Trapianto informa in tempo reale il CNT operativo, che, a sua volta, allerta 

telefonicamente il CRT di residenza del paziente ed invia a quest’ultimo CRT, tramite email, le informazioni 

utili al coordinamento del trasferimento del paziente (dati inseriti nell’Allegato 3). 

4. Il CRT di residenza del paziente attiva i mezzi di trasferimento del paziente, contatta il paziente e lo informa 

sulla logistica. 

5. Il CRT di residenza del paziente informa il CRT del Centro di Trapianto e il CNT operativo sulle modalità e 

sulla tempistica del trasferimento. 

6. Il CRT di residenza del paziente verifica che tutto il processo di trasferimento proceda regolarmente e che 

vada a buon fine. 

7. Tutte le informazioni relative ad ogni fase del processo di trasferimento devono essere comunicate dal CRT 

di residenza del paziente per vie brevi e per mail al CRT del Centro di Trapianto e al CNT operativo. 

8. Se dovessero verificarsi situazioni contingenti eccezionali ed impreviste per cui non è possibile attivare il 

trasferimento del paziente, il CRT di residenza del paziente invierà al CNT Operativo una richiesta di parere 

in ordine all’impiego dell’aeronautica militare, corredata di una dichiarazione con la quale lo stesso CRT 

attesta di aver esaminato e valutato tutte le possibilità disponibili e di non essere grado di attuarne alcuna 

(ALLEGATO 4). 

9.  Il CNT Operativo, dopo opportuna verifica dei trasporti disponibili, provvederà a esprimere un parere sul 

ricorso ai voli militari controfirmando ed inviando il modulo ricevuto. 

10. Il CRT di residenza del paziente contatterà la prefettura per l’attivazione del volo militare allegando il 

parere controfirmato dal CNT Operativo. 

 

 

Il Direttore del Centro Nazionale Trapianti 

Dott. Alessandro Nanni Costa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

FLOW-CHART 

 

Centro di Trapianto   comunica  al paziente e al CRT di riferimento del Centro Trapianti 

 

CRT  del Centro trapianti   comunica  al CNT operativo 

 

CNT operativo     comunica  al CRT di residenza del paziente 

 

CRT di residenza del paziente   comunica  al paziente, al CNT operativo e  al CRT  del Centro Trapianti 

 

CRT del Centro Trapianti  informa  il Centro di Trapianto


